
LAPARTITA. Al«Ceravolo» impresadei gardesani,che approdano alle semifinali deglispareggi perlapromozione in B

FeralpisalòsanacomeunPesce
Cosìsirimane...Legatiaiplay-off
Raddoppiail tesorettodell’1-0 in casa conilregista
Nelsecondo tempo trema per l’uno-duedel Catanzaro
Ma all’89’ il terzino, di testa, agguanta la qualificazione
Sergio Zanca
CATANZARO

Cuore, coraggio e caparbietà,
maanchecalma, serenità e fi-
ducia nei propri mezzi. Sono
gli ingredienti chehannocon-
sentito alla Feralpisalò di pa-
reggiare per 2-2 a Catanzaro
in un ambiente rovente, e su-
perare un ostacolo terribile,
sfruttando il successo (1-0)
di domenica. Così è entrata
nel gruppo delle magnifiche
8, rimaste inpistaper conqui-
stare i due posti in serieB. Lo
ha fatto comportandosi da
squadradi notevole persona-
lità, dominandonei45minu-
ti iniziali, chiusi in vantaggio
grazie alla prodezza di Pesce,
e recuperando in extremis,
dopoessere stata rimontata e
superata.

IL CALCIO sa mescolare gioie,
delusioni, amarezze e soddi-
sfazioninell’arcodipochimi-
nuti. Riesce a esaltare, depri-
mere, commuovere. E quan-
do pensavamo a una conclu-
sione crudele, a una sconfitta
immeritata per la qualità del
gioco espresso, all’89’ è spun-
tata la testadiLegati, a firma-
re il prezioso aggancio, che
vale la qualificazione.

Una prestazione di notevo-
le spessore, quella dei garde-
sani, chenonvolevanodiven-
tare una vittima predestina-
ta.Hanno scandito il passo, e
sbloccato il punteggio, dimo-
strando scioltezza e linearità.
Ma nella ripresa, col vento a
sfavore, sono finiti sotto, col
rischiodi affogare, e di essere
eliminati. Sono però riusciti
amantenere la tranquillità, e

a non demordere, fino all’ag-
gancio decisivo.
Città imbandierata coi colo-

ri giallorossi. Vento e sole al
«Ceravolo», che registra una
notevole affluenza di pubbli-
co.FormazionedellaFeralpi-
salò confermata per 10/11.
L’unicanovità è rappresenta-
ta dal rientro di Caracciolo,
utilizzato solo nell’ultima
mezz’ora al «Turina». Il por-
tiere De Lucia, l’unico ex di
giornata, scende in campo
pur lamentandoundoloreal-
la spalla inseguitoaldurocol-
popreso all’andata. Il tecnico
del Catanzaro, Gaetano Au-
tieri, cambiamodulo, passan-
do dal 3-5-2 al 3-4-3.

LAFERALPISALÒprendesubi-
to l’iniziativa. Al 10’ Scarsella
segna, ma l’arbitro annulla
perunascorrettezzadiCarac-
ciolo, che gli ha servito l’assi-
st.Al 13’unapunizionediMa-
iorino da 30 metri crea diffi-
coltà a Furlan, che ribatte fa-
ticosamente coi pugni. Al 16’
Caracciolo ruba il pallone a
Maita, e calciada lontano: al-
to. Altri due tentativi dell’Ai-
rone (al 24’ in tuffodi testa su
cross di Legati, al 30’ girata
in acrobazia su traversone di
Contessa) preludono al gol,
che arriva al 34’. Su appoggio
diMaiorino,Pesce lasciapar-
tire un sinistro imprendibile,
che colpisce il palo interno, e
termina la sua corsa in fondo
al sacco. I gardesani impazzi-
scono di gioia.

E il Catanzaro? Non perve-
nuto. Non esercita alcuna
pressione, non effettua nem-
menountiro insidioso.L’uni-
cobrivido loprocuraunasvir-
golata di Paolo Marchi. Poi
De Lucia esce sui piedi di
Bianchimano.Qualcheminu-
to, e sono costretti a gettare
la spugnaper infortunio sia il
difensore Giani (al suo posto
Altare) che il centravanti
Bianchimano (lo sostituisce
D’Ursi, capocannoniere del-
la squadra con 14 gol).
Nellaripresacambia lospar-

tito. Al 4’, su lancio di De Ri-
sio, segna Fischnaller, ma è
in fuori gioco, e l’arbitro an-
nulla. Il pareggio arriva all’8’,
con una sventola di De Risio
da 25 metri: De Lucia è in-
gannatodalvento, cheaccele-
ra la traiettoria. Al 24’ il Ca-
tanzaro allunga: su cross di
Maita, Fischnaller, autore di
13 reti in campionato, è più
svelto di tutti, e devia da di-
stanza ravvicinata. È la pro-
dezzacheconsentirebbeai ca-
labresi di andare avanti. Im-
maginate la bolgia sugli spal-
ti. Poi De Lucia sventa un
contropiede di D’Ursi.
La Feralpisalò è viva, e non

perde la testa, di fronte alle
pantomime dei calabresi.
Schiaccia il piede sull’accele-
ratore, e raggiunge il merita-
tissimo pareggio con un col-
po di testa di Legati su cross
di Contessa da sinistra. È il
gol qualificazione.•
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LaFeralpisalònonsiferma
davantianessuno.Nemmenoin
unambienteinfuocatocomelo
stadio«Ceravolo»diCatanzaro,
conoltre9.000spettatori,
fermalacorsadeigardesaniche
nondevonotemerenulla,ormai.

ILPROTAGONISTA.Legati,autore del2-2, rivelalatelefonata alla mogliepocheore primadell’incontro

«Ilgol?LoavevopromessoaMartina»
«Se il 2-1 lo avessimo preso
inunaltro momento
dellastagione avremmo
rinunciatoacombattere»

CATANZARO

L’annuncio a Martina. Con-
fessaElia Legati: «Proprio in
mattinata avevo telefonato a
miamoglieMartina,dicendo-
le: mi piacerebbe dedicarti
un gol. Così è stato. Sto pro-
vando sensazioni bellissime.
È una rete, la mia, che vale
tanto. Ce la siamo meritata.
Un sogno che continua».
«Abbiamo sofferto. Ci siamo

trovati in svantaggio, dopo
averecondottounottimopri-
mo tempo - prosegue Legati
-. Il nostro merito è non ave-
re mai mollato, e, alla fine,
chesoddisfazione! Il2-1diFi-
schnaller non ci ha tramorti-
to. Fosse capitato in un altro
periodo della stagione,
avremmo rinunciato a com-
battere. Ultimamente abbia-
mo acquisito autostima e si-
curezza nei nostri mezzi. Sa-
pevamo che c’era la possibili-
tà di pareggiare. Siamo stati
bravi e fortunati».
Ildifensorericonosce imeri-

ti dei due allenatori: «Bravi,
ZenonieBudel, a trasmetter-
ci serenità. La squadra assor-

be nelmodo giusto le loro in-
dicazioni, ne ricava una buo-
nacarica».Nelle pieghedella
memoria richiama i gol più
importanti della sua carrie-
ra: «Sonodue: questo e quel-
lo realizzato col Padova aVa-
rese, nei play-off di serie B».

E AGGIUNGE:«Sull’1-0 aveva-
mo la partita in controllo.
Nella ripresa abbiamo com-
messo qualche errore e il Ca-
tanzaro ne ha approfittato.
Poi il riaggancio. Abbiamo
sofferto e gioito. Per questo
lasoddisfazioneèdoppia.An-
zi, tripla.Neiplay-off gli equi-
libri cambiano. Incampiona-
toTriestina e Imolese ci han-

no messo in difficoltà. Ora le
differenze sono azzerate»,
conclude Legati.
La rivincita di Simone Pe-

sce, passato dalla polvere
(per l’espulsione in pieno re-
cupero nell’ultima giornata,
contro il Pordenone, costata-
gli la squalificanelprimospa-
reggio contro il Ravenna) al-
le stelle, con lo splendido gol
che ha sbloccato il punteg-
gio:«Ioperprimoerodispia-
ciutoper quel rosso - ammet-
te Pesce -. Stavolta ho firma-
to una delle reti più belle del-
lacarriera.Hochiesto ilpallo-
ne a Maiorino e cercato l’in-
crocio dei pali. Bello giocare
con tanta gente sugli spalti. Il
mestiere di calciatore porta a
esaltarsi per gare simili, che
si trasformano in battaglie».
Il regista spiegache laFeral-

pisalò«hamantenuto la luci-

dità anche dopo essere stata
superata. Sapevamo che sa-
rebbebastatounaltro golper
qualificarci.Zenoni?Haun’e-
sperienza di altissimo livello
da giocatore, si è calato con
umiltà nella realtà attuale».
Si chiede a Pesce se a fare la

formazione è lui, insieme a
Caracciolo. «Non sono anco-
rapassatodall’altrapartedel-
labarricata!», ribattepronta-
mente. •S.Z.
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Adisposizione
CATANZARO:Elezaj, Iuliano, Nikolopoulos,
Lame, Mittica, Posocco, Casoli.
FERALPISALÒ: Livieri, Mordini, Dametto,
Ambro, Canini, Hergheligiu, Tantardini, Gui-
detti.
Arbitro:Amabile di Vicenza 6
Reti:p.t. 34’ Pesce (F); s.t. 7’ De Risio (C), 24’
Fischnaller (C), 44’ Legati (F)
Note: spettatori 9.500 circa. Ammoniti Ce-
liento, Eklu, D’Ursi (C) e Contessa (F). Ango-
li: 5-5. Recupero: 2’ + 6’.

CATANZARO FERALPISALÒ
3-4-3 4-3-2-1
Furlan 6 De Lucia 6
Celiento 6 Legati 8
Figliomeni 5.5 Giani 6.5
Signorini 6 (29’pt Altare) 7
(23’st Pambianchi) 6 P. Marchi 7
Statella 5.5 Contessa 7
Maita 6 Magnino 6.5
De Risio 7 (29’st Ferretti) 6
Nicoletti 5.5 Pesce 7.5
(23’st Giannone) 6 Scarsella 6
Kanoutè 6.5 Vita 6.5
(30’st Eklu) sv Maiorino 6.5
Bianchimano 5.5 Caracciolo 6.5
(40’pt D’Ursi) 6 (22’st M. Marchi) 6
Fischnaller 7
(30’st Ciccone) sv
All. Auteri All. ZenoniScarsella,PesceeDeLucia:gioia

Itifosigardesaniallostadio«Ceravolo»:unafedeltàpremiataappieno

EliaLegati(alcentro)esultamentrel’arbitroindicailcentrodelcampo

L’esultanzadeigiocatoridellaFeralpisalò:unagaramemorabile

“ Felicissimo
Questaèuna
delleprodezze
piùbelle
dellamiacarriera
SIMONEPESCE
REGISTADELLAFERALPISALÒ

Unasquadra
indomitachenon
devetemerenulla

IL PAREGGIO. La conclusione dalla distanza di De Risio permette alla
squadracalabresedisegnarel’1-1:DeLuciavieneingannatodalvento

IL FILM
DELL’INCONTRO

ILVANTAGGIO.Feralpisalò avanti grazie allamagia di Pesce, che infila
FurlansuinvitodiMaiorinograzieaunpregevolecolpodabiliardo

1 2

LAMAZZATA.Fischnaller completa il sorpassoper il Catanzaro conun
toccoravvicinatodopounpallonelavoratodall’exlumezzaneseMaita

3

Oggi,nellasededellaLega
ProaFirenze,verranno
effettuatigliaccoppiamenti
perilturnodimercoledì29
maggioedomenica2giugno.

Sonorimasteinlizza8
squadre:le5qualificatediieri
(Feralpisalò,Catania,Arezzo,
Pisa,Imolese),Piacenza,
TriestinaeTrapani.Leultime

tresarannotestediserie,
essendogiunteseconde.Con
loroilPisa,arrivatoterzanel
gironeA,conunpunteggiopiù
altorispettoall’Imolese(B).

OggiaFirenze
ilsorteggio:
andatail29

Calcio. Serie C
Ilritornodelterzo turnodeiplay-off

Catanzaro 2
Feralpisalò 2

BRESCIAOGGI

ds: pelmas1

ILDOPOGARA. Ilpresidente,pur felicissimo perlaqualificazione,è polemico

Pasinisitoglieunsassolino
«ÈperitifosidelBrescia...»
«Dedicato a loro, che all’andata han tifato Catanzaro»
E sulla partita: «Qualificazione meritata, mai mollato»
L’allenatoreZenoni:«Bravi acredercifino all’ultimo»
CATANZARO

Il presidente della Feralpisa-
lò si toglie una lisca di pesce,
che gli era rimasta conficcata
in gola: «Dedico la qualifica-
zione ai tifosi del Brescia che
domenicasonovenutialTuri-
na a tifare Catanzaro», dice
Giuseppe Pasini, che esami-
na così la gara: «Nell’andata
avremmo meritato di segna-
redue gol, e non solo.Di con-
seguenza mi sembra equo il
verdettonell’arcodei 180mi-
nuti. Sapevamo che qui
avremmo trovato un clima
dabattaglia.Ma, se vogliamo
salire in Serie B, dobbiamo
abituarci a queste piazze, a
città e a stadi tanto calde».

«SULL’1-2 la tensioneèaltissi-
ma, anche se bisogna sempre
crederenellapossibilitàdi ot-
tenereun risultato lusinghie-
ro - continuaPasini -.All’ulti-
mo siamo riusciti nell’impre-
sa, considerandoche ilCatan-
zaro è una compagine forte.
È una delle più belle emozio-
ni che ho provato. La colloco
sullo stesso piano di quella
dell’anno scorso ad Alessan-
dria. Bisogna ammettere che
abbiamo iniziato bene i
play-off. Ringrazio Zenoni e
la squadra, che si è messa a
disposizione. L’entusiasmo è
tornato.Laprossimaavversa-
ria?Unavale l’altra.Nessuna
preferenza».
«Anche se noi possediamo

individualitàmigliori, nondi-
mentichiamo che il Catanza-
ro, con65gol, era lapiùproli-
fica dell’intera Lega Pro. La
nostra difesa ha retto abba-
stanzabene lo scontro.Ho ri-
visto la Feralpisalò dei mo-
menti migliori. Comunque
non abbiamo ancora fatto
nulla. Proseguendo, le diffi-
coltà aumentano».Ealla fine
confeziona la battuta veleno-
sa nei confronti dei tifosi del

Brescia che, gemellati col Ca-
tanzaro, domenica a Salò si
sono schierati al loro fianco.
Damiano Zenoni parla ai

microfoni con un filo di voce:
«Ho perso almeno 2 chili,
messo due capelli bianchi -
sostienescherzando-.Abbia-
momeritato di più noi. Sono
stati bravi i ragazzi a credere
sinoall’ultimonellapossibili-
tà di raggiungere il pareggio
che avrebbe consentito di
qualificarci.Cerchiamodian-
dare il più lontano possibile,
e per una società in crescita,
continuare a coltivare il so-
gno della B».

UNGIUDIZIOsull’arbitraggio e
sul contestato angolo da cui è
scaturito il definitivo 2-2:
«Misembracheabbia fischia-
to con equità». E sul gol di
Legati: «Unpremioper tutti,
per il presidente, i compagni,
i tifosi venuti da lontano. So-
no strafelice. La cosa che mi
conforta maggiormente è
che i ragazzi non hanno mai
mollato. Oltre alle loro note-
voli qualità, è stato lo spirito
combattivo a fare la differen-
za.Dispongodiungrupposa-
no.Meglio di così nonpoteva
andare. La rete dell’1-2 di Fi-
schnalleravrebbepotutoam-
mazzare chiunque. Si vedeva
che i miei avevano ancora
qualcosa da dare. L’inseri-
mento di Mattia Marchi e
Ferrettihaaccresciuto laperi-
colosità».
«Nel primo tempo il Catan-

zarononhascagliatonemme-
noun tiro pericoloso - rimar-
ca Zenoni -. Nella ripresa ha
segnato due gol con due tiri,
ma non abbiamo ceduto. Le
condizioni di Giani? Valute-
remo nelle prossime ore se si
tratta di una contrattura. Il
sostituto, Altare, si è inserito
conbravura: attento,puntua-
le nelle chiusure. La dimo-
strazione che, scenda in cam-
pounoo l’altro, c’èpocadiffe-
renza.Adessogodiamocique-
sto risultato e stacchiamo la
spina. Abbiamo 6 giorni di
tempo per recuperare e pre-
sentarci al meglio al prossi-
mo appuntamento». •S.Z.
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•S.Z.

6DE LUCIA.Stringe i denti,
e scende in campo nono-

stanteildolorealla spalla. Ino-
perosonelprimotempo,inav-
vio di ripresa viene sorpreso
da De Risio, che riapre la gara.
IncolpevolesuFischnaller.Rin-
tuzzaconabilitàunaconclusio-
nediD’Ursi,chepotrebbechiu-
derelapartita.

8LEGATI. Il suo gol all’89’
tienevivoilsognodellase-

rie B. Sbuca davanti a Furlan,
ex Lumezzane, e lo trafigge
con una deviazione perento-
ria. Per il resto, la solita giudi-
ziosaprestazione.

6.5GIANI.Rimaneincam-
po appena mezz’ora,

poi esce per infortunio. Gli ac-
certamenti clinici dovranno
stabiliresesitrattadiunacon-
tratturamuscolare.

7ALTARE. Entra in campo
conun’incredibiletranquil-

lità. Pur essendo giovane non
risente del clima rovente, e
controllaconabilitàchigliarri-
vanelle vicinanze.

7PAOLO MARCHI. Nono-
stante due svirgolate, una

pertempo,reggecondisinvol-
tura. L’unico appunto riguarda
lamancatapressionesuFisch-
naller in occasione del gol
dell’altoatesino.

7CONTESSA.Dalsuopiede
parteiltraversonesfrutta-

to da Legati. All’inizio rimedia
un’ammonizione che non lo
condiziona.Spingemolto.

6.5MAGNINO. Lineare
ed efficace, tiene la

posizionesenza affanni.

6FERRETTI. Entra sull’1-2,
quandosembrachelespe-

ranzesianoridotteallumicino.
Dà il suo contributo, muoven-
dosinelvivodell’area.

7.5PESCE. Sblocca con
un sinistro dal limite.

Dirige l’orchestra con l’espe-
rienzaaccumulataintantianni
dicarriera.Nonmollamai,ein-
dica ai compagni la strada per
rimediare.

6SCARSELLA. In apertura
segna un gol che l’arbitro

gli annulla. Lotta su ogni pallo-
ne. Ci mette grinta e tempera-
mento, anche se qualche volta
sbagliagliappoggi.

6.5VITA.Assumeunapo-
sizione prudente, ma

si fa valere anche in avanti.
Spessoassumeilcompitodiri-
baltarel’azioneconpericolose
sgroppate.

6.5MAIORINO. Con una
punizione da 30 me-

tri, respinta a fatica da Furlan,
fa scattare la sarabanda. È lui
a toccare per Pesce nell’azio-
nedell’1-0. Sitrovaa suoagio.

6.5CARACCIOLO. Pren-
de un bel po’ di botte.

Rientraasostegno,aiutaadal-
lontanare gli spioventi. Nei 45’
inizialivavicinoalgolindueoc-
casioni.Escesull’1-1.

6MATTIA MARCHI. Nem-
menoiltempodiprendere

confidenza col campo, e il Ca-
tanzaro va sul 2-1. Tiene alta
la pressione sui difensori av-
versari.

CATANIA (4-3-1-2): Pisseri 6; Cala-
pai 6, Aya 6, Silvestri 6, Marchese 6
(1’st Baraye 6); Carriero 5 (1’ st Lodi
6),Biagianti6.5(22’stManneh6),Riz-
zo6;Sarno6(39’stEspositosv);Ma-
rotta 6 (18’ st Curiale 6.5), Di Piazza
8.Adisposizione:Bardini,Lovric,Va-
leau, Bucolo, Angiulli, Llama, Brodic.
Allenatore:Sottil.
POTENZA (3-4-3): Ioime 6; Sales 6,
Emerson 6, Sepe 6; Guaita 5 (30’ st
Longo 6), Coppola 6, Dettori 6, Pani-
co6(12’stDiSomma6);Genchi6(1’
st Bacio Terracino 6), Lescano 6.5
(30’stFranca6),Ricci6(18’stMate-
ra 6). A disposizione: Breza, Matino,
Giosa, Di Modugno, Coccia, Piccinni
Allenatore:Raffaele.
Arbitro:CamplonediPescara5.
Reti:13’stLescano;34’stDiPiazza.

Eallafinec’è ilsalutodeigiocatoridopol’impresadiCatanzaro

GolconvalidatoeFeralpisalòqualificataperlesemifinaliplay-off

PaoloMarchiproteggeilpallonedalgiallorossoBianchimano

UnduelloaereodiAndreaCaracciolonellagaradiCatanzaro

“ Dopoil2-1
sivedevache
imieigiocatori
avevanoancora
qualcosadadare
DAMIANOZENONI
ALLENATOREDELLA FERALPISALÒ

ILPAREGGIO.Legati regalaildefinitivo2-2sfruttandountraversonedi
Contessadallafasciasinistra:èilgolchequalificalaFeralpisalò

4 Lepagelle

Cheurla, insalastampa,da
partedelpresidentedel
Catanzaro,FlorianoNoto!«Il
goldel2-2ènatodaun
angoloinesistente–sostiene

ilpatroncalabrese-.L’arbitro
dovràinoltrerisponderediun
atteggiamentoirriguardoso
neinostriconfronti.Dopola
retediFischnallersono

piovuteleammonizioni(tre,
ndr),mentreilportieredella
Feralpisalòsel’èsempre
cavata,nonostanteleperdite
ditempo.Nonsosequesto

facciapartediundisegnogià
prestabilito.Iragazzihanno
datol’anima.Eringraziounoa
unotutti i10milaspettatori
presenti.Oggihovistoun

arbitraggioasensounico.Se
esistonoforzeocculte,celo
dicano:inquestocaso
faremogiocarelasquadra
Berretti».

«Il2-2nato
daunangolo

chenonc’era»

Catania 1
Potenza 1

Lealtre partite

IMOLESE (4-3-1-2): Rossi 6; Sciac-
ca4,Checchi5,Carini5.5,Fiore6(42’
stBoccardisv);Hraiech6(38’stBen-
sajasv),Carraro5,Gargiulo5;Ranieri
5 (12’st Belcastro 6); Lanini 4.5 (1’st
Cappelluzzo6),Rossetti4.5 (1’stDe
Marchi7).Adisposizione:Turrin,Tis-
sone, Varutti, Valentini, Zucchetti,
Mosti,Giovinco.Allenatore:Dionisi.
MONZA(4-3-1-2):Guarna6;Lepore
7, Negro 6, Scaglia 6, Marconi 6.5
(47’ st Ceccarelli sv); Armellino 7, Di
Paola7 (20’ stGalli 6),D’Errico 8; Lo-
ra 6 (30’ st Marchi sv); Reginaldo 7,
Brighenti 6.5. A disposizione: Som-
mariva, Anastasio, Fossati, De San-
tis, Chiricò, Palazzi, Tomaselli, Bear-
zotti,Tentardini.Allenatore:Brocchi.
Arbitro:GarigliodiPinerolo5.
Reti:29’ptD’Errico(rigore),40’ptLe-
pore,27’ stDeMarchi,49’ stD’Errico
(rigore).

Imolese 1
Monza 3

PISA (4-3-1-2): Gori 6; Birindelli 6.5,
De Vitis 6, Benedetti 6, Lisi 6.5; Ma-
rin 6, Gucher 6.5, Di Quinzio 6 (44’st
Izzillo sv); Minesso 6; Masucci 6
(41’st Marconi sv), Moscardelli 6.5
(21’stPesentisv).Adisposizione:D’E-
gidio, Kucich, Brignani, Buschiazzo,
Masi, Meroni, Liotti, Gamarra, Fi-
scher.Allenatore:D’Angelo.
CARRARESE (4-2-3-1): Mazzini 6;
LatteLath6(29’stCarissonisv),Mu-
rolo 6, Ricci 6, Karkalis 6; Rosaia 6.5,
Varone6(16’stTavano6);Piscopo6
(1’stBiasci6),Cardoselli6,Valente6
(24’st Bentivegna sv); Maccarone 6
(16’st Caccavallo 6). A disposizione:
Borra, Alari, Foresta, Fortunati. Alle-
natore:Baldini.
Arbitro:MarchettidiOstiaLido6.
Reti:20’ptMoscardelli,27’ptCardo-
selli,30’stGucher.

Pisa 2
Carrarese 1

VITERBESE(4-3-3):Valentini5;Ata-
nasov 5, Rinaldi 5, Sini 5, Mignanelli
5.5; Tsonev 5.5 (11’ st Cenciarelli 5),
Damiani 5 (1’ st Pacilli 5), Palermo 5
(44’stArtiolisv);Luppi5,Polidori5.5
(11’ st Molinaro 5.5), Vandeputte 5
(23’ st Bismark 5.5). A disposizione:
Forte, De Giorgi, Coda, Sparandeo,
Milillo,Coppola,Zerbin,Molinaro.Al-
lenatore:Rigoli.
AREZZO(4-3-1-2):Pelagotti6.5;Lu-
ciani 7 (38’ st Zappella sv), Pelagatti
8,Pinto6.5,Sala6.5;Benucci6.5,Fo-
glia 7, Serrotti 6.5 (21’ st Remedi 6);
Belloni7(25’stRolando6);Brunori6
(38’ st Persano sv), Cutolo 6.5 (25’ st
Butic6).Adisposizione:Bertozzi,Se-
reni, Zini, Burzigotti, Tassi, Borghini,
Sbarzella.Allenatore:DalCanto.
Arbitro:CudinidiFermo6.5.
Reti:9’stBelloni,20’stPelagatti.

Viterbese 0
Arezzo 2

BRESCIAOGGI

ds: pelmas1


